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La signorina dello 04 
Da un fatto realmente accaduti», l'idea per il film - / terribili fratelli di Bruna • Episodi 
che si intrecciano tra lont - Un film d'un realismo sorridente e un pò* sentimentale 

li »-tiiciiMi lui .sempre « l ' u ­
fo d i s o n n o di ambienti in­
teressanti, singolari e 'mu­
diti in vai vaiare le riven­
de dei suoi personaggi. U " O 
di fjiiej.fi (i i i ibieiiti e certa­
mente la centrale dei Te­
lefoni di Staio vite M tro­
va a lìonm in via Cenoni, 
proprio sotto il Viminale. K 
aaei<to il luogo m viti deci­
ne e devine di donne, pei 
lo pia giovani, collegllilo (ili 
utenti con le altre nttn ita­
liane o ani l'estero. 

1,'utentc ha sempre in­
gioile e la massima die 
vige per le telefoniate /Ia­
lite .se l'utente in questione 
v antipatico. petulante, o 
s» nei mette di rivoltici ci 
qualche frase sgarbata alla 
signorina del i entralino, co­
stei deve sempre mantenere 
nella voce un tono c o r t e s e 
e impersonale. Ogni tanto 
però, il lavoro alla centra­
le presenta dei lati emo­
zionanti. 

Per esempio, è successo 

un ninnit i ihe una l e l e j o 
insta, dopa ai er messii u 
lonlailo uno studente resi­
dente a Uomo «oli la intuire^ 
abitante a Magenta, inter-
( citasse inavvertitamente 
la telefonala. Per quanto il 
tegoliimenlo lo proibisca. In 
tagazzti non potè fate ti 
meno di asvoltare ansiosa­
mente la conversazione per 
qimlclie istante- lo studente 
maiiilcsluvu alla madre il 
frimn piopo\ito di toglici-
M In i ito F.ra sforno, non 
ne poteva più, voleva pro-
pi in farla inula tini questo 
mondacelo. L« fe lc lo i i i s fo 

comprese clic l'eia una vita 
in pericolo e. che questa vita 
(orse si poteva salvare Cor­
si- dal i ujìouf Udo e gli 
{•Illese il prrmes.so di usci­
re per correre all'abitazio­
ne del tjtoi'mie II tnpoi i f -
ficio di fronte a quatto 
drammatico caso umano, 
passò sopra al regolamen­
to e concesso il permes-io 
Il (dovane fu sniff i lo 
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E* passata la furia del nubi fragio nel Salernitano, l / e so i lo i lullc zone colpite uri diuturni «ti 
Victri. Migliaia di case sono pericolant i o distrutte e saranno ancora mlgliiila di inanime, 
di mogl i a v i v e r e quot id ianamente la tragedia di una m i s e r i a esasperata per l.i perdita 
de l la casa e di ogni altro bene . A queste donne d e v e andare la fattiva sol idarietà di tutte 
le donne i ta l iane perchè s ia r idato un focolare al le famigl ie che lo limino perduto e siano 

real izzate que l l e opere pubbliche che impediscano il ripetersi di s lmil i st'ingurr. 
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Anche lo spettacolo di marionette 
può divertire ed educare i bambini 

Una collaboratrice della "pagina,, interviene nel dibattito - I piccoli di 
Podrecca e i "pupi,, siciliani - Il teatro di marionette nell'U.R.S.S. 

Quesiti .sfes.su .storni, un 
po' tomanzuta forse, co.sl i-
tiura uno degli episodi del 
jilm 01 (.he lo sceneggiatole 
Scipio Amidei ha ideato e 
die e in t o r s o dt icttltzza-
zlonc per la regia di Cl imi-
ili Franc io l in i 

04. i ' | descriverà impunto 
la t ila d'ogni o / o r n o di al-
< mie Jeìeioiu'sle e di una 
laporiruppo, sei storie in 
tutto, sem;jfìf l . i i imrir , sai -
ridenti 

tic i K cade, molto ->/'<•< in-
tornente. saranno queste 
Adele tMorandi- la itipo 
i,iupiio ( « l i n e e F ronco Va-
Ieri) i una donna che stt 
ichhe destinata a vivete ila 

clic « u n o «{/dietro le e no lo 
un bimbo, frutto di un in­
felice amoic. Ora ella cura 
ed amu q u e s t o b i m b o !>o-
pra ogni cosa. F e r n a n d o . 

m i o dei / ra te i l i di B r u n a , 
le fa la corte; la ragazza 
lo trova s i m p a t i c o e co­
mincia a volergli bene, ma 
non ha il coraggio di sve­
largli il propr io .scorcio. 
Fcrriuiida pero è un ragaz­
zo buono e generoso: q u a n ­
d o s c o p r e la verità con­
cini e Maria Teresa die 
nulla e (ambiato ita loro 
due 

Un po' più su l lo .sfondo 
m u n ì i o n i o I pcisonagtii rfii 
Ione e di L i a n a , d u e ra-\ 

non un 
ìtmtmvtmoroi 
[Miimtunqut 

! > i — 

mm 

|un apparecchio collaudato da una lunga esperienza 
Inaila fabbricazione, che non rappresenti una difficoltosa 
incertezza nella manovra, che possa essere adoperato 
dalle signore di casa come un comune ferro da stiro 
e dai vostri bambini con la stessa sicurezza d'esito 
dell'apparecchio radio ricevente, un 

ò il imievlaor* oh» fa per i'utonio e ho 
non vuoto avere disturbi 

N o n è impresa facile per una 
mamma far trascorrere ai bam­
bini un pomeriggio lieto fuori 
di casa, specie nella stagione 
invernale. Per lo più si ricor­
re al cinema che nulla, o assai 
poco , offre di sano e di edu­
cat ivo ai fanciulli. Manca in­
fatt i in Italia una cinematografia 
per i più giovani, e su tale 
argomento si potrebbe scrivere 
a lungo. N o n di questo però vo­
gl iamo interessarci o^gi, bensì 
del classico teatro per ragazzi 
esistente nel nostro Paese, di 
quel teatro cioè i cui attori sono 
pupazzi d i legno che fili sa­
pientemente manovrati fanno a p ­
parire vivi e veri. Ci sono in 
Italia due sole compagnie di 
marionette che girano di città 
io. città e che sono assai note 
anche e sopratutto all'estero: le 
marionette di Maria Signorclli 
C « I piccoli di Podrecca ». 

E' Podrecca, nato nel Veneto, 
il papà di oltre mille « pupi » 
d i legno e d i stoffa che poche 
decine di uomini e di donne 
fanno muovere, mediante fili, 
in m o d o talmente abile da strap­
pare, a grandi e piccini, ap­
plausi entusiastici. 

Può sembrare assurdo che ol­
tre a queste due formazioni ar­
tistiche non ci siano in Italia 
altre compagnie che presentino 
spettacoli di marionette per barn 
bini, se solo si pensa a] succes 
so riscosso nel pubblico dei pic­
cini dai burattinai che. innalzato 
uà minuscolo palcoscen'co si 
esibiscono, nei giardini e nei 
parchi comunali, le classiche 
maschere italiane: Pulcinella, 
Arlecchino e Colombina. Per 
ore ed ore questi artisti scono­
sciuti riescono ad incantare » 
bambini con le loro storie sem­
plici e avventurose. Lo sfondo di 
questi minuscoli palcoscenici è 
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sempre Napoli col suo mare 
il Vesuvio, l'eroe è Pulcinella 
che le prende e le d i , muore 
e risuscita e che alla fine vince 
sempre; e non potrebbe e«cre 
altrimenti, 

Vi sono in Italia altre forme 
di reatro di marionette, che svi­
luppate, curate e incrementate 
potrebbero servire da diverti­
mento educativo per i nostri 
ragazzi. Si tratta di piccole 
compagnie, sconosciute per lo 
più. che girano nei paesi dando, 
doi e è po«ibi!c. delle rappre­
sentazioni. N e citiamo qui un 
esempio, i! più importante: il 
teatro dei pupi siciliani. In una 
piccola baracca di Palermo, e'c 
uno di questi teatri. Di sera le 
panche di legno, che formano la 
platea, si riempiono di uomini 
e di ragazzi e sul palcoscenico. 
accompagnati dalla musica di un 
pianoforte scordato, rivivono i 
fatti d'arme e d'amore desili an­
tichi cavalieri. 

Malauguratamente, pur es 
sendoci nella nostra storia tanta 
ricchezza di motivi popolari e di 
lavori the possono essere ridot­
ti ed adattati per 5! teatro dei 
fanciulli, non c'ò in Italia, a 

e m Austria. Ma voghamo accen­
nate qui a quello sovietico per 
l'appoggio che esso riceve «I-il­
io Stato. 

Nel l 'Unione Sovietica esiste 
infatti un vero e propr.o teatro 
centrale delle marionette diret­
to dall'artista Sergio Obrartsov. 
Il teatro allestisce spettacoli per 
i più piccini al mattino, per gli 
alunni delle scuole nel «.orno del 
giorno, e per i;h adulti la sera. 
A dif ferenva «lei nostri « pupi », 
e similmente ai nostri burattini, 
ie marionette sovietiche vengo­
no ituiNsc. ime».e che mediante 

differc enza di a!:n pacM, un 
teatro per i bambini, un teatro 
che co»ti quanto il cinema ed 
anche meno, a!!.t portata delle 
tasche di tutti, che permetta ai 
nostri bambini di divertirsi as­
sistendo a lavori adatti alla loro 
età e ai 'oro gusti. 1 ragtzzi 
affollano oggi !e sa!c dei cine­
matografi, assistono attoniti e 
spesso spaventati a'.'.c sparatorie 
dei ureslem e dei gu l ' i che 

fili dall'alto, dal b.mo per mez­
z o di bastoni. -11 teatro ven­
trale dei * pupi », clic ha ionie 
^c<\c Mosva, ha «.ompiuto recen­
temente una tournée t\\ ;*,o c't-
tà dell'Unione Smict isa e mol 
tre ha dato rappresentazioni in 
Polonia. Cctos'.osacclna, Unghe­
ria. l'inlandia, in Cina, in In­
ghilterra e ".n altri paesi C om-
plessivamentc p.ù ili otto in -
lioni di spettatori hanno .!•.•..sti-
to alle sedicim'la rapprc^nta-
zioni date d i questo teatro. 

I'.' stata 'anct.ua *\.\ queste 

dibattito siii'e letture per i no­
stri ragazzi, non sarebbe ;! taso 
di allargare questo dibittito an­
sile agli spettacoli per i fan-
liull: ? f'crvìù- le nostre orgi-
U'zzazioni democratiche non a!-
lc-.t'ò..oni> spettacoli J i c diser­
tano e insieme siano ediiv.uH, 
per i ragazzi? l,c ditt'co'tà. \» 
sappiamo in partenza, >ono mo'-
te ina la ^>',daric:.i e l'appo.;-
g.o LIU- verrebbe dato d.i'V 
mamme a queste in'/i . itisc me­
rita ili prosate 
MIKi:i.I.A A l ' t ' O X C I A M K ^ A colonne, l i settimana ^ o ' M . ifi 
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DOPO L'INCONTRO DELLE TABACCHINI-: A E BOLI 

Le riwenilicaiioni della raleiiorin 
in mi iloi umililo ilell>sn iiliio 

Onesti iliie e leganti abiti per bambini s o n o stati presentati ai 
r n r n t r « l V s l u a l tirila indila ili S. R e m o » . I due model l i 

sono in iMl>anliiu- bianco 

È U S C ITO I L N. y-8 DI 

Rinascita 
dai titolo 

Inchiesta siill'jintiniiiiiiiiìsiiiii 
Documentazione di eccezionale 
interesse sui fallimento de IP of­
fensiva sul comunismo in Italia 
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LI It i l i SCOLASTICI 
A ì l i • A* l»§ttt%Z4» 

l e n t i e M l l l I H i t t l 1 MAI*AJLIH 
ATLANTI e VOCABOLARI - Torti sconti - Affrettatet i 

Via Leone IV 37 - Piazza Kisorqimcnto - Tcler. 378.110 
Omaggio prc-onttmJu tal loncino 

II C o m i t a t o e s e c u t i v o de l m e r c i o . a^k-urnz.ioni . ere . ; 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e d e l l e t a ­
b a c c h i n e s u l l a b a s e d e l l e i n -
soHit iva a p p r o v a t a dal l ' I n -
c o n t i o n a z i o n a l e d e l l e t a b a c ­
c h i n e t enuto?! r e c e n t e m e n t e 
a d Ebol i e d e l l a mo/ . ione r i ­
s o l u t i v o a p p r a v a t a d a l l ' I n -
c o n t i o ha a p p r o v a t o un d o ­
c u m e n t o s u i p r o b l e m i a s s i ­
s t e n z i a l i . pi e v i d e n z i a l i e s a ­
lar ia l i d e l l e t a b a c c h i n e . 

R i a s s u m i a m o qu i di s e g u i ­
to i punt i p r i n c i p a l i eh ta le 
d o c u m e n t o : e s t e n s i o n e d e l l a 

m i g l i c i a m e n t o de l l ' a s s i s t enza 
m a l a t t i a con l ' a u m e n t o de l la 
i n d e n n i t à g iorna l i era dal SI) 
al 15c,'c. e d u n a e f f i c i e n t e t u ­
te la a t t i a v e i s o :! mi™i.oi\i-
m e n t o de l i e p i o ì ! a ? . o n i m e ­
d i c h e , s p e c i a l i s t i c h e , l a r m a -
c e u t i c h e : e f f e t t i v a a p p l i c a z i o ­
n e d e l l a letjge per la tute la 
de l la i v n t e - n i t à ; i s t i tuz ione di 
c a m e r e di a l l a t t a m e n t o e a s i ­
li n i d o d e b i t a m e n t e dotat i 
d e l p e r s o n a l e pe i la c u s t o d i a 
de i b a m b i n i d u r a n t e ie o : c 
di l a v o r o d e l l e mach; . 

i 
p r o d o t t e da l l a l a v o r a / . o n e de l 
t a b a c c o v e n g a n o s t u d i a t e a n ­
c h e ai f m : de l la loro c l a s s i ­
f i c a z i o n e tra le m a l a t t i e p i o -
fes.sional: 

Il d o c u m e n t o concludi? l a n ­
c i a n d o u n a g r a n d e c a m p a g n a 
<IA s v i l u p p a r e i m m e d i a t a m e n ­
te a l l ' i n t e r n o d: t u t t e le 
a z i e n d e tabacchice le , pei la 
racco l ta di u n a d e t t a g l i a t a 
d o c u m e n t a z i o n e s u l l e c o n r i r 
?.oni i g i e n i c h e e a m b i e n t a l i 
d e l i e f a b b u c h e . >u: a s t e m i d i , 
c o n t r o l l o deliri p r o d u z i o n e 
c h e a c c e n t u a n o m t o K e r a b i l - ' 

zitella se con avesse LO 
nuncuito. torse senzu ncn-
meno Accorrersene , a JUM 
la corte al rauionici Delh 
Stilili (PepotiU) De Filippo/, 
siccome f o s f i u e te t tot o. I<t 
l»r«r« .-Ittefi* i>c»is« die il 
metodo più sicuro per cov-
Quietarlo sia quello di imi­
tare la defunta maglie d' 
lui. Il r n o / i o m c r e le )arn 
capire clic invece quella era 
i iroprm t'iuiirn .slrndn do 
e e il tir e. 

Bruna D e Sfusi e KIIU ru-
gaz-za di Trastevere, i.iolto 
avvenente e s tmpnt icn // 
solo s u o d i i c t l o e di ci eri 
tre fratelli piuttosto w on-
ìrosi i quali mal i»e»tu»oj 
rcuofnrirteiife i be.' l i i i .ouslij 
azzimati e impomatati die le] 
(anno la corte. I fratell 
infatti ci tengono clic il loro 
futuro cognato zia un a o m o j , ; e ; r,Critliorc. e che qvindi 

'a materia stasa e tale da 

</«::e affette dalla mania 
t ìci lunghi e. disagevoli viag-
gt all'estero tlurante le le­
ne: a IMO a p o c o , esse im-
parcran, o che la lelicila si 
può trovare a n c h e u d u e 
cassi du Roma, durante te 
gite domenicali Basta esse­
re ut d o l c e c o m p a g n i a . 

Dal soggetto è facile com­
prendere più o meno entro 
quali limiti il fif-ii r^erc i -
frr«i le .sua inda'tìu^ ^ul 
mondo delie telefoni,!•-. gii 
autori di 04 ìiaiiuo u r e o 
uva strada bev dchn'tr 
iiudìa di i'u ree?: :'i?n. sr 
f-o^i si j'i'o d''r". sorriden­
te. un },o' sentimentale e 
un po' ironico. ì'ero e c / f 
lo cc i i trofe dei Telefoni n o n 
e m m fabbrica di tcbacelii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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A. APPROFITTATK Granulosa i 
-.\cii<ltts ir.nbili tutto -^tile Car.lu | 
f> produzione locale. Presti tbs- j 
Inrditi\ r Massimo f.iet]lt;i7Ìotii ' 
n.ijr.nviti Mitri.' Gì nnnin V.isuo i 
NJ..J.»!I t h i a l j i'.TIl | 
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• M U K o i i K r t . - \ u l'orla-! 
masRIorr «l | 777 4 l'i) 
•iutv. ..ii. m a t t i n i ! 
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A» I A i i U N I . R i n i a n c i v c o t t i m e | 
UCIITCO Uircinlll.-) o ì trr A p p r o - i 
l ' i ta tene O i l e i a m r . Cln.u.i 74 
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ABBONATI SUBITO 

e fa abbonare 

t tuoi amici a 

IL CMiiMRIO 
DEL POPOLO 
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i unii.': Ì V A. l ' A l l . N r A l f c V I 
. . omcntr < Ali'Aiito&trtinij » Lina, i 
r i » r hii.'.)cii<. 'li» Via Tur.iti I 
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a s s i c u r a z i o n e c o n t r o la d i ­
s o c c u p a z i o n e l i l le t a b a c h m e , S i i . c h i e d e m o i n e una . n - j m e n t e la fat ica d e l l e I a v o r a -
di t u t t e le P r o v i n c i e e la c h i e s t a da p a r t e d d ì ' l X A l L \ì\ ci m n n n c i o n e la s a l u t e , s u l -
c o n c e s s i o n e de l s u s s i d i o s t i a - p e r « e c c i t a r e e l le tu t t e le !c v : o I a / : o n . ùtV.:. t c ' I - l a z i o -

prOp:n.i 
{ o r d i n a r i o p e r 180 g iorni a a z i e n d e t a b a c c h i c e l e s i a n o .n 

a u m e n t o rego la con I'assicui a z i o n e 
ne del l a v o . o . T a l e d o c u m e n - ' 
ta7 .one .̂1:71 c o n s e g n a t a a: 
D o p a t a t i c h e fai .^nno P ' r ' c 

« .Ortiub.i. come loro, non 
un casa morto. Un p i o r n o i 
frof fn io p a n e per i loro, 
denti perche Bruna torna 
a casa accompaont.ta da 
Amido, l'elettricista delìn 
t-enfrn?e ( / In fo ino Ciiaricl-
'o> / t r e terribili fratelli 
lo portni'.n : . : riva itr / I I I I H C J 
pfi dargi' v>'a leztoi'c, ma' 
.•Ijiifefo I. »"r'Je a po*tn tut-\ 
ti e ! « • Co' ir in f : i i i tof- i 

»• r: '{ f.'c''r» buona scelti] 
fatta l'al'r sorella, i f i ' t i t r i j 
t ogi'at: r'.iri'o ad .'lm'cf''» il 
*»••»»• ''rei'' i ; • {ii'>zc" 

ANNUNCI SANITARI 

DiSFOHZlOIi 
S E S S U A L I 

( .OMMt! GOMMI' 
PiicuinstK'i di tutti 
li inar'.-nc. .\oi>\;. 
MAncHCTTl Viale Aventino ' M ; rr.il t;r 
i>'.t,it>42) 

(Il n^iii ..ridilli- l lclit leu/i- • nst . 
Fit^'dita - Sen i l i tà Anunia l i e 

ÒOM.MV' '^cll•r^alI•.entl urciii;iirini(.ni^;i 
i im, ;i , . tt I u r e rapidc-rndlral i 
Mccahiiin.- 1 \.}-hriv "i-j.i 16-ni t i i t u n a 

lift III- IIKKNAItl l lS 

\ A l t i 

i».-»fi tIÌ11 \ . ; , u , uiiczi- ni. »ia | 
Itiitii.i 7h -t <-s«. i_-«iiJa. It-ir- I 
'..><• an: ' i i j 

conferire al film un tono 
rht-n"tonza tranquillo '• pa­
lato. 
ti*<.(i', fo\ttivo e i. ot sitante. 
di qucst* tempi, che u n 
t."?»» i.'nlioKO d'i grande ìm-
>^*oi.o I(1C'-JII conoscere a!^1'*1 ^ " f N t riui^ncna ìxiu.vuu.t>n: 
,1'ibbh.i c< tiii t;i n i.icdito di 
tlo'nn liroratrìcc 

• ^eiìo 

spc». Ut in i Cini 
0<>< « tilt» Un *-l 

l ' I / t i n . l u i » i . r l . / 

Hii>:i i - i ' j n s i 
M e o l imiirt 

• > " U i l M O M -•I EnOOCNIIIE 
• HI OJ. 

\7ti . 12-l.u, Jltrc nn^uic j i s , u < ) " , *• Oabinrlti» •vietili«, per 
i.i>i.^.if r«.ic-a;:oi'.j oiicUc - e n z a ! " dlacnnsi e cura delle siile .'II-

ìa sÌono-\„ it.. i n , .• .. ».rf Milano 4n~" " isfiin/mni sessuali di n.itur» ntr-
in.sa. p*lrliira rndiirrma Srnllità 

FKAVC'O r . i n \ i . i ) i 
l u i t o o u M l i ^ u i i d j t t i L L C t o - l p r , ' r " " ' n e v r a s t e n u « e g u a l e . 

-« . I l tcenlc n ; a l e . |t-'«»n*>i>Ha/ii»ni e < u t r rapirir ore I i , r i t i . : i ) 
I I . H i t » . f > f a . i , ; a ì i . C i l i a n e » t i i in lT -mi in ia i i 

n i m » , N , ; R , „ <lfr,»..r. !y»:,;^:.»»^1".?^!»>..r.i-iGrantfU». Dr. C5PLFMI 
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Sottrarre «• un srgtio che ho srmprr odiato 

fino dal giorno che sono nato: 

*>d ogni volta che ci ripenso 

mi accorgo proprio che non ha senso. 

Se si trattasse di toglier pene 

certo, il vocabolo andrebbe bene; 

ma ohimè col togliere, più non rimane 

a tanta gente nemmeno il pane! 

€ Sottrarre*. « meno » . è questo un mtcpno 

che mi riempie tutto di sdegno: 

non vorrei togliere nulla a nessuno, 

anzi, darei di più a ciascuno. 

Però intendiamoci, la sottrazione. 

potremmo farla a qualche riccone! 

z i o S T A . N 

!) L A N U V O L A 
Un campo arso dalla ca­

lura t n c o c o u n «j iomo tt soc­
corro di una nuvola di pas­
saggio: ' Renala mi un poco 
d'acqua, o piccola dama dei 
cieli! ì mici J t o r c l l i n i lan­
guiscono. le erbe diventano 
gialle, gli alberi si ammalano 
di t r i s tezza *. 

La ntrcola non si curò del" 
l'appassionata preghiera. Cor­
se sull'oceano e sciolse sulle 
onde maestose la sua argen­
tea chioma d ì p iopo io . L'ocea­
no naturalmente non apprez­
zò. anzi n e a n c h e -notò il r e ­
g a l o d e l l a Ninoletfrt e di ciò 
la donatrice rima*c molto 
male. 

Due favole popolari russe 
Lu i,azzerdla andò di/! . 'cto''M:o:o7.o inrocanrfo t*?i sorso'arcnòc w' . s -c i zoclo'.icu t 'V-

dalla montagna, che «• n i o I - j e ? i e li sa'vi il tuo rcgalo'-'a n l ' n . M r e c o ria .in e "<.i» 
lo saggia. •• a lei nretò i l j ^ r r e h b e stato allora un seslol Conosco tutta la tanna 
suo cruccio. fri, solidarietà e ti arrcbbe\mondic'e: b e i r e , u c c e l l i , i n 

. c c r a f e «>rofc--iom«te - D a t t i l o -

Che J}.^,,o„, r. /,« »«'-:7aSa^s.™r5£'S 
l clcjantc? 

- 1* cleiantc'' A'on 

ri 

?•; 

••ero 
p r . i . 

d» in f i o ' ri50o.<-r 

e *.t3V»]'«, < (.JJ-C«: «irsnrir» 
»;o-'-tr.Tier.t.-> «;pcc:a'i77ato : « o n v c n -

n,C-\ •"•' ' « S r i ^ f T O FK.MINIO M E -
'•^CHIXI- <U>nàar-c:~c IVC^ì. r.-
'^'i..T<~\37rt.::ic f'OKZIO a n g o l o 

Pcssìr»'"cr Eppure troi,co-T '" . " I T O •!•..- i Ci'.o-jr». 
a nel MIKCO zoologico lo_ 

_ I t i m i l»r I- Calandri ;«pectaiiita 
^^per-> \ : a «ari». A lhprm * i ' S t a 7 i o n c i 
A u r o -
critic­

ato studente 

ìl'ho risto. Po.chè non omo, 
i MKIIICI.NA. H i l t M . I - 1^ 

« P r e t e n d e r e s t i c h e il mare,valso gratitudine 
sconfinato accolga e o a c n M t - j ^ c e ^ r n 
siiismo un JJOCO d'nrqun.' —j / . n i>ìiro.*el!n <.ap, 
chiese la montagna —. Il ria-' quando un d o n o n o n 
re è r i f c / i i s ^ i m o e non può1 contorto ne qìoia. <• J«: 
tener calcolo della tua ridi-\,nrì° 
cola offerta. Dovevi invecc\2\ L ' K I . K F A X T E 
essere più generosa col cam-\ Vn p , - o r a , , c radente 

ricor.o-j 'Ctf i . Le rcrrn e uno *cri-\ c o m e te 

r > . | 

i - « i « : « i : , — , - | E R \ I A Cinto Re°olanaato*c 

bf.^tlC jP,:inu I.ist.-ro qratit ^csivere <v:io dì meraviglie. Ho a ti •'»- -.COIITCSSO cti-z- e .unica Of^nojP.-.ima l.ist.ro qratit ^-.sivere 
che rfìto scarabei mu j:.:a;di del-\che ho colpir, la '» io ir,i--°>'^irdij C A N F - T T I : S ^ - ! Ù . «r . 
reca '> '« gemme. jariaVe de- colon r i n o m n : > o » e reca 
utile e dai ài'cgm fiabeschi, n.i-i £ . r c o ;i ^luCl, della favola '"•» 

ni'scoh e'mlann dell(KcanoispC!..n ( i capj!a di osserrCrp 
j c o a C't.-C'7'n ct tediz ione le mi 

•.rr.entcì <> d o m i : 
r n u e narlo con sapienza 

pò arido, coi fiorellini con\zoologia. pieno di entusiasmo zc.t.: e 
l 'erbe, con gli alberi cheipcr le >• erf iri^' ic r.*;c >..-' .. ..i-

di'ali. dt becchi di squrme. 
• '•) tratto ,"iT »7ro' lasca 
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